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Amianto, M5S:
troppi ammalati
I pentastellati: verificare
l’esposizione dei lavoratori Ast
TERNI - Secondo il più re-
cente “Studio Sentieri” a
Terni, nel periodo 1996-
2005, è stato registrato un
aumento del 164% rispetto
all’incidenza di mesotelio-
mi negli uomini. Un dato
“allarmante” che oggi
spinge il Movimento 5 Stel-

le ad accen-
dere i riflet-
tori sulla
questione e
a chiedere
che del pro-
blema venga
investita la
Regione. I
consiglieri
pentastellati
Andrea Li-

berati e Maria Grazia Car-
bonari chiedono infatti di
“convocare immediata-
mente audizioni presso la
seconda commissione con-
siliare di palazzo Cesaroni
con i soggetti interessati
alla vicenda dell’e s p o s i z i o-
ne all’amianto dei lavora-
tori degli stabilimenti
Thyssenkrupp di Terni”.

“La nostra richiesta - ar-
gomentano Liberati e Car-

bonari in una nota della
Regione - arriva alla luce
dei risultati dello ‘Studio
Sentieri’ dell’Istituto supe-
riore della sanità e del mi-
nistero della salute. La ri-
cerca, infatti, fa esplicito
riferimento all’eccesso di
mesoteliomi negli uomini a
Terni, che vede un aumento
del 164 per cento rispetto
alla norma nel periodo
1996-2005. Crediamo sia
urgente un ciclo di audizio-
ni per comprendere se, pu-
re dopo il 1992 (quando cioè
l’amianto è stato messo al
bando, ndr) parte delle
maestranze siano state
esposte all’amianto” n o-
nostante gli obblighi nor-
mativi. “Noi riteniamo che
questo sia accaduto - spie-
gano ancora Liberati e Car-
bonari - anche in base a
molteplici testimonianze al
riguardo. Per questo chie-
diamo di convocare, non
appena possibile, almeno i
rappresentanti dell’O s s e r-
vatorio nazionale amianto,
i responsabili dell’Asl 2 e i
responsabili sindacali per
la sicurezza sul lavoro”.

In forno
Discussione

accesa sulla festa
del pane di Terni

In città scoppia
la “guerra”del pane
Bread fest, Aiutiamoli a vivere: idea nostra
di ARNALDO CASALI

TERNI - Qualcuno la chiama
“guerra del pane”: è quella
che vede contrapposti la fon-
dazione Aiutiamoli a vivere e
gli organizzatori della “Bread
fest” in programma il prossi-
mo fine settimana in piazza
della Repubblica,

La mostra mercato pro-
mossa da Eventi.com, Mind e
Confartigianato con il contri-
buto di Camera di commercio,
Regione e Comune di Terni e
incentrata sulla valorizzazio-
ne del “pane di Terni” avreb -
be infatti scippato l’evento
organizzato tre anni fa
dall’associazione nata per
aiutare i bambini di Cherno-
byl. E che, come quello che si
svolgerà in piazza della Re-
pubblica da 22 al 25 aprile,
aveva coinvolto gran parte dei
forni del territorio ternano.

La “nuova” manifestazione
sembra in effetti ricalcare in
gran parte “Il pane è vita”
ideata da Aiutiamoli a vivere.
Con una differenza: i fondi
raccolti questa volta non sa-

ranno destinati all’acquisto di
macchinari per l’ospedale di
Terni.

“Sentiamo l’obbligo di fare
chiarezza e di affermare - di-
cono dalla fondazione - che
non siamo “all’anno zero”
come dichiarato dagli orga-
nizzatori e tanto meno alla
prima edizione della festa del
pane, ma semmai alla terza”.

Le prime due edizioni della
festa del pane di Terni si erano
svolte infatti nel 2012 e nel
2013 e avevano coinvolto, ol-
tre che i panificatori, anche le
scuole ternane: tutti avevano
lavorato gratuitamente per
l’evento, che aveva visto an-
che spettacoli musicali oltre
che degustazioni di pane ap-
pena sfornato, e tutte le offer-
te raccolte erano state devo-
lute in beneficenza per l’ac -
quisto di strumentazione de-
stinata all’ospedale. Succes-
sivamente l’associazione
fondata da Fabrizio Pacifici
era stata però costretta a ri-
nunciare all’evento a causa
della mancata autorizzazio-
ne, da parte del Comune,

all’utilizzo del parco della ca-
scata delle Marmore.

L’amarezza di vedersi scip-
pato l’evento che era nato per
scopi benefici, secondo Aiu-
tiamoli a vivere, non vuole
degenerare in una polemica.
Ma si vuole scongiurare il ri-
schio che la gente partecipi

all’evento attratta da una fi-
nalità benefica che c’è più.
“Vogliamo informare che la
festa del pane non è organiz-
zata per raccogliere fondi per
l’ospedale: noi non siamo
stati informati che si sarebbe
organizzata tale iniziativa e
men che meno che si proce-
desse ad un sostegno solidale
verso la città di Terni”.

Manifestazione
contesa

La fondazione:
l’iniziativa aveva
obiettivi benefici

che adesso
non ci sono più

TERNI - “Da un anno e
mezzo a due anni per una
mammografia all’ospeda -
le di Terni”. Sono le se-
gnalazioni dei cittadini
ternani arrivate alla Lega
Nord di Terni “dopo la no-
stra denuncia per le liste di
attesa di oltre un anno e
mezzo per una colonscopia
- spiega il consigliere re-
gionale Lega Nord Umbria,
Emanuele Fiorini - Molti
cittadini ci hanno contat-
tato per rimarcare tempi
esagerati rispetto ad alcu-
ne visite specialistiche al-
l'ospedale ternano. In par-
ticolare, ci hanno colpito
molto le lamentele riguar-
do l'esame strumentale
della mammella”.

Mammografia,
Lega Nord:
attesa infinita

TERNI - “L’approvazione
da parte dell’assembla dei
soci della Fondazione Ca-
rit del bilancio 2015 ha
confermato la rilevanza
del patrimonio gestito,
degli utili realizzati e de-
gli impieghi per il territo-
rio”. Lo scrive in una nota
il presidente del gruppo
consiliare del Pd a palazzo
Spada Andrea Cavicchioli.

“Non vi è alcuna inten-
zione di mettere in di-
scussione l’autonomia
della Fondazione Carit o
di partecipare a ‘campa-
gne elettorali’ per la pre-
sidenza della stessa, ma
l’esigenza di individuare
progetti ed obiettivi con-
divisi”.

Fondazione,
Cavicchioli (Pd):
obiettivi comuni

L’ANNIVERSARIO

Il consiglio comunale compie 70 anni
“Questa è la casa dei cittadini”

sviluppati, il ruolo del consi-
glio comunale è stato sempre
molto importante e tale rima-
ne ancora oggi”. Sui costi del-
la politica, Mascio ha ricorda-
to come, negli anni, questi si
siano ridotti: è calato il nume-
ro dei consiglieri, prima da 50
a 40, fino ad arrivare ai 32 di
oggi. Il consiglio comunale -
ha aggiunto Pennoni, resta la
casa dei cittadini. In aumento
anche le responsabilità dei
consiglieri, ha detto Brizi, in
un consiglio comunale che
continua ad essere un riferi-
mento per la vita democratica
della città.

questo il presidente del consi-
glio comunale Giuseppe Ma-
scio e l’ufficio di presidenza,
con i vicepresidenti Michele
Pennoni e Federico Brizi, ieri
hanno voluto ricordare l’an -
niversario. È stata l’occasione
per ribadire - come ha sotto-
lineato Mascio - che “in una
comunità come la nostra
all’interno della quale il senso
di partecipazione e di control-
lo democratico sono molto

TERNI - Sono trascorsi set-
tant’anni dal 18 aprile 1946,
quando a Terni, alle 16.30, si
riuniva il primo consiglio co-
munale del dopoguerra. Le
elezioni amministrative, le
prime a suffragio universale
dopo la caduta del fascismo, si
erano tenute il 31 marzo del
’46. Ma la data simbolica del
ripristino delle attività istitu-
zionali e democratiche in città
resta quella del 18 aprile. Per


